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Prot. n. 10/2026 

REGOLAMENTO INTERNO DI DISCIPLINA DEGLI ALUNNI 
 

Il Dirigente Scolastico con l’Ente Gestore della Scuola Sacra Famiglia di Orzinuovi , unitamente al Consiglio di Istituto  
 

EMANA IL SEGUENTE REGOLAMENTO INTERNO IN MATERIA DI DISCIPLINA PER GLI ALUNNI 
 

Ispirandosi agli indirizzi contenuti nelle seguenti disposizioni di legge: 
 Statuto delle studentesse e degli studenti (DPR 249/1998) e successive modifiche (D.P.R. 134/2025); 

 Divieto uso smartphone nel primo ciclo scolastico: Nota MIM 5274/2024; 
 Regolamento sulla valutazione degli studenti: DPR n. 135/2025; 
 Piano Nazionale Scuola Digitale e per la promozione della cittadinanza digitale di cui all’art.5 L.21 agosto 2019, 

n.9; 
 Linee guida per l'introduzione dell'Intelligenza Artificiale nelle Istituzioni Scolastiche: DM n 166/2025; 
 Disposizioni e deleghe al Governo in materia di intelligenza artificiale (L.23 settembre 2025, n. 132); 
 Tutela della riservatezza dei dati: D.Lgs. 196/2003 come modificato dal D.Lgs 101/2018 che ha adeguato la 

normativa italiana al GDPR, Regolamento UE 2016/ 679 

 
PREMESSA 

La scuola è una comunità di ricerca e di esperienza sociale informata ai valori democratici e volta alla crescita della 
persona in tutte le sue dimensioni. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di 
coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono. 
Nel processo di formazione e di crescita dello studente/ studentessa si ritengono particolarmente importanti i seguenti 
aspetti: 

 la responsabilità educativa deve essere condivisa dagli operatori scolastici e dalle famiglie; 
 va riconosciuta e rispettata la dignità dell’alunno anche in caso di “mancanze”;  
 la scuola adotta strategie educative che tendono a rafforzare il senso di responsabilità degli alunni per cui 

anche le conseguenze sul piano disciplinare devono sempre avere finalità educative e tendere al ripristino di 
rapporti corretti all’interno della comunità scolastica; 

 vanno riconosciuti all’alunno/a tutte le situazioni e gli eventi positivi che favoriscono la sua crescita e  
valorizzano le sue potenzialità in funzione del suo progetto di vita ; 

Il temporaneo allontanamento dello studente/studentessa dalla Comunità scolastica può essere disposto solo in caso 
di gravi e reiterate infrazioni disciplinari previste dal seguente Regolamento e dalle disposizioni della normativa 
vigente.  

DIRITTI DEGLI STUDENTI 
Lo studente ha diritto:  

 a una formazione che valorizzi la sua identità e tutte le sue potenzialità ; 
 di essere informato sulle decisioni e sulle regole della scuola ; 
 di partecipare in modo attivo e responsabile alla vita della scuola attraverso un dialogo costruttivo con i 

docenti; 
 di poter sbagliare e di poter superare l’errore avendo l’ opportunità del recupero ; 
 di essere valutato non solo per i risultati raggiunti ma anche per i progressi fatti rispetto agli obiettivi da 

raggiungere; 
 di essere valutato nelle diverse discipline in modo distribuito per non accumulare più verifiche scritte nello 

stesso giorno ; 
 di essere coinvolto, in modo consapevole e attivo, nel percorso di valutazione per capire i propri punti deboli 

ed essere aiutato a migliorare;  
 di essere aiutato, attraverso iniziative concrete a superare le difficoltà derivanti da situazioni di disagio o di 

svantaggio ; 
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 di essere ascoltato e chiamato ad esprimere un parere sulle decisioni importanti che riguardano la sua vita 
nella comunità scolastica;  

 di poter usufruire di un ambiente attrezzato e funzionale che favorisca tutti gli apprendimenti e le buone 
relazioni . 

 
DOVERI DEGLI STUDENTI 

Lo studente/studentessa è tenuto a:  
 frequentare regolarmente le lezioni e affrontare con serietà gli impegni dello studio portando il materiale 

necessario ad assicurare la partecipazione attiva e collaborativa alle lezioni e alle attività proposte ; 
 presentarsi a scuola con un abbigliamento adeguato al contesto scolastico;  
 dimostrare rispetto e attenzione nei confronti di compagni, insegnanti, personale della scuola ; 
 mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi che regolano la vita democratica della 

comunità scolastica;  
 utilizzare correttamente le strutture, le attrezzature e i sussidi didattici evitando di arrecare danni al 

patrimonio della scuola che deve essere considerato un bene comune;  
 osservare scrupolosamente le disposizioni di sicurezza e le regole di comportamento sia durante le lezioni sia 

durante le pause di socializzazione;  
 condividere con gli insegnanti e il personale della scuola la responsabilità di rendere accogliente e pulito 

l'ambiente scolastico, di averne cura per evitare che il degrado delle strutture si traduca nello scadimento della 
qualità e della sicurezza della vita scolastica.; 

 utilizzare la strumentazione digitale come da apposito “Regolamento d’uso degli strumenti digitali a scuola”.  
 

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI e INFRAZIONI 
La scuola, nella sua funzione educativa, tende a sostenere i processi formativi degli studenti attraverso l’uso 
dell’incoraggiamento, del rinforzo positivo e del dialogo costruttivo ma individua anche una serie di provvedimenti 
disciplinari nei confronti degli studenti che ripetutamente disconoscono i loro doveri e mantengono persistenti 
comportamenti scorretti.  
Regole generali per l’utilizzo delle sanzioni disciplinari:  

 Lo studente ha il diritto di esporre le proprie ragioni; per farlo può essere supportato dalla propria famiglia o 
da un insegnante con funzioni di tutor; 

 La famiglia deve essere contattata per essere informata sulle ragioni del provvedimento;  
 Nessun provvedimento disciplinare può modificare la valutazione del profitto nelle diverse discipline; 
 La sanzione deve sempre essere temporanea, proporzionale alla gravità dell’infrazione commessa e conforme 

al principio della riparazione dell’eventuale danno causato;  
 Ogni sanzione deve tener conto della situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e 

delle conseguenze che da esso derivano; 
 I provvedimenti che comportano l’allontanamento dalla comunità scolastica sono sempre adottati dal 

Consiglio di classe e limitati a gravi e/o ripetute infrazioni.   
 In ogni caso i docenti non possono allontanare dall’aula e lasciare senza sorveglianza nessun alunno.  
 Prima di qualsiasi provvedimento disciplinare vanno esplorate tutte le soluzioni che, sul piano educativo, 

possono recuperare l’alunno a un comportamento corretto e collaborativo  
 
Elenco provvedimenti disciplinari previsti e relative infrazioni:  

 Comunicazione sul registro informatico da parte del docente per negligenze occasionali ma significative e 
dopo una serie di richiami verbali, con l’obbligo per i genitori della presa visione;  

 Nota disciplinare da parte del Dirigente scolastico o del Coordinatore di classe sul registro informatico per 
assenze ingiustificate, negligenze abituali, mancanze disciplinari, inefficacia delle reiterate comunicazioni; 

 Convocazione dei genitori da parte del Dirigente scolastico e/o del Consiglio di Classe (anche con delega al 
Coordinatore di classe) qualora continuino a persistere condizioni negative; 

 Richiamo del Dirigente Scolastico con colloquio individuale e/o collettivo in caso di mancanze che risultino di 
grave disturbo alle attività e alla vita scolastica;  
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 Sospensione temporanea dalle lezioni e dalla comunità scolastica (anche con obbligo di frequenza) da parte 

del Consiglio di Classe che delibera la possibilità di tale provvedimento per:  
o Comportamenti che ripetutamente turbano il regolare andamento delle lezioni; 
o Comportamenti scorretti verso il personale della scuola o verso i compagni;  
o Atteggiamenti oltraggiosi verso la morale e la convivenza civile o per gravi episodi che ledono l’incolumità 

degli altri;  
o Violazione dell’apposito Regolamento per l’uso degli strumenti digitali. 

 Sanzioni che comportano l´allontanamento fino al termine dell´attività scolastica o l’esclusione dello scrutinio 
finale o la non ammissione all’esame conclusivo degli studi sono utilizzate solo in casi gravissimi e in presenza 
di fatti che si configurano come reati previsti dal codice penale.   

 Il sistema educativo delle “Case della Sacra Famiglia” è lo strumento che la scuola adotta per sostenere la 
crescita di tutti gli studenti /studentesse e per il recupero di atteggiamenti non adeguati. Per questo la scuola 
assume l’impegno prioritario delle sanzioni alternative proposte e concordate dal Consiglio di classe. Al fine 
del recupero del comportamento errato verrà quindi utilizzato anche il sistema dei punteggi e dei debiti 
previsto all’interno dell’organizzazione scolastica delle “Case della Sacra famiglia”.  

 Nota Bene. Tutte le sanzioni avranno conseguenze sul voto di condotta come deciso dal Consiglio di classe in 
sede di scrutinio quadrimestrale 

 
NOTA BENE:  
La responsabilità è individuale e non possono essere attribuite sanzioni collettive quando tale responsabilità viene 
riconosciuta a singole persone.  

ORGANO DI GARANZIA 
Viene istituito l’organo di Garanzia composto da: Dirigente scolastico, 1 docente e 2 genitori designati dal Consiglio di 
Istituto.  

IMPUGNAZIONE DEI PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 
Contro i provvedimenti di sospensione di cui agli art. precedenti, i Sigg. Genitori possono inoltrare ricorso all’Organo 
di Garanzia entro 15 gg dalla comunicazione del Provvedimento. L’Organo di Garanzia si pronuncia sui conflitti che 
sorgono all´interno della scuola in merito all´applicazione del presente Regolamento in materia di diritti e doveri degli 
studenti e obblighi della scuola. Esso riceve i ricorsi e decide entro 10 giorni dopo aver sentito il Consiglio di classe, il 
Dirigente scolastico e i Genitori.  
 

TUTELA DELLA RISERVATEZZA 

Il procedimento disciplinare a carico degli studenti/ studentesse si configura come procedimento amministrativo e ad 
esso si applica la tutela della riservatezza dei dati (Legge n. 241/1990 e successive modifiche). “Il trattamento dei dati 
personali avviene nel rispetto dei principi di liceità, correttezza, trasparenza, minimizzazione e limitazione delle 
finalità, ed è circoscritto a quanto strettamente necessario per le finalità educative e disciplinari perseguite.” 

 
 
 
 
Delibera del Consiglio di Istituto n. 37 assunta in data 07/01/2026 


